
STRUMENTI PRATICI PER DARE VITA & SUPPORTARE L’INNOVAZIONE SOCIALE

ABBASTANZA SEMPLICE, AUTO-
GESTIONE
necessita relativamente di poco tempo

LIVELLO DI COINVOLGIMENTO

pensando diversamente

Voglio far nascere 
nuove idee



STRUMENTI PRATICI PER DARE VITA E SUPPORTARE L’INNOVAZIONE SOCIALE

Spingi qualcosa alla 
sua più estrema 
espressione

Trapianta un elemento 
di pratica da un altro 
settore

Traduci una pratica 
collegata con un 
altro settore

Elimina qualcosa

Aggiungi un nuovo 
elemento

Segmenta l’offerta

Estendi l’offerta

Integra l’offerta 
con altre offerte

Inverti le pratiche 
comuni

Esagerazione

Innestare

Traduzione

Sottrazione

Addizione

Differenziazione

Estensione

Integrazione

Inversione

PIEGARE, ROMPERE, ALLALRGARE LA REGOLAREGOLA GENERALEL’APPROCCIO

Fase 2: rivedi le idee e seleziona le migliori per aggiungerle 
in ulteriori innovazioni realizzabili.

Fase 1: inizia dal concetto, problema o opportunità già esisten-
ti e dopo applica le nuove sfide suggerite dal foglio di lavoro. 
Questi sono semplici passi che ti aiutano a far emerger le alter-
native che  piegano, rompono e allargano le “regole normali” 
in modo da poter generare nuove idee sorpredenti in un breve 
lasso di tempo.

COME SI USA

L’acceleratore di idee aiuta ad inquadrare idee, problemi o opportunità 
in relazione ai diversi scenari. Estende il modo di pensare intorno a un 
concetto in direzioni diverse, fornendo una discussione stimolante 
capace di rafforzarne ulteriormente il concetto. Per utilizzare lo 
strumento in modo efficace,  il punto di partenza (problema, opportuni-
tà, concetto, proposta esistente) dovrebbe essere chiaramente definito.

Questo strumento permette a un gruppo di generare idee ricercando un 
problema o un’opportunità partendo da una serie di prospettive. Questo 
aiuta a trovare nuove idee per possibili soluzioni, e anche  a rafforzare 
offerte correnti. Composto da nove approcci, o sfide, è possibile sceglie-
re quelli che sembrano essere più applicabili al fine di rendere il tema a 
portata di mano, utilizzando pertanto lo strumento per ispirare future 
discussioni.

Cos’è & perchè 
dovrei usarlo?
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pensando diversamente 

Voglio far nascere nuove idee

Cosa accadrebbe se gli studenti potessero avere accesso 
all’insegnamento quando e dove loro volessero?

Cosa accadrebbe se l’allenamento fosse introdotto come 
parte dell’educazione della scuola secondaria?

Cosa accadrebbe se le pratiche di gestione di un aeroporto fossero 
applicate a un ospedale?

Cosa succederebbero se venissero chiuse tre prigioni?

Cosa succederebbe se i supermercati consegnassero la spesa e provedessero 
anche a fornire pasti caldi alle persone anziane nelle loro case?

Cosa succederebbe se un servizio venisse personalizzato e differentemente 
segmentato?

Cosa succederebbe se le scuole fornissero sport e ricreazione, e un 
apprendimento comune?

Cosa accadrebbe se i diversi servizi locali avessero un unico punto di 
accesso?

Cosa succederebbe se i pazienti diventassero dottori?

Le scuole supportano i bambini e i ragazzi nell’apprendimento, ma solo 
in tempi e spazi designati

Insegnare e allenare sono pratiche separate

Gli ospedali e gli aeroporti svolgono diversi tipi di operazione

Le prigioni sono essenziali per un sistema di giustizia penale efficace

I supermercati consegnano la spesa

C’è un unico approccio

Le scuole provvedono all’apprendimento di bambini e ragazzi durante il 
giorno

Le persone hanno accesso a una vasta gamma di servizi in diversi posti

I dottori curano i pazienti

Spingi qualcosa alla sua più 
estrema espressione

Trapianta un elemento da un 
altro settore

Traduci una pratica collegata 
con un altro settore

Elimina qualcosa

Aggiungi un nuovo elemento

Segmenta l’offerta

Estendi l’offerta

Integra l’offerta con altre offerte

Inverti le pratiche

Esagerazione
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Traduzione
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PIEGARE, ROMPERE 
&ALLARGARE LA REGOLA

LA REGOLA GENERALEL’APPROCCIO


